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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

A. Rilevazione dei BES presenti: n°
1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)

 minorati vista
 minorati udito
 Psicofisici 3

2. disturbi evolutivi specifici
 DSA 17
 ADHD/DOP 3
 Borderline cognitivo 2
 Altro 3

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)
 Socio-economico 2
 Linguistico-culturale 18
 Disagio comportamentale/relazionale 6
 Altro 

Totali 54
popolazione scolastica 550

% su popolazione scolastica 9,81
N° PEI redatti dai GLHO 3

N° di PDP  redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 
sanitaria

14

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione  sanitaria 5

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate 
in…

Sì / No

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo

SI

Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 

SI

mailto:nuic863008@istruzione.it


protetti, ecc.)
AEC Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo
NO

Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)

NO

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo

NO

Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)

NO

Funzioni strumentali / coordinamento SI
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES) NO

Psicopedagogisti  e affini esterni/interni SI
Docenti tutor/mentor NO

Altro:
Altro:

C. Coinvolgimento docenti 
curricolari

Attraverso… Sì / No

Coordinatori di classe e simili

Partecipazione a GLI SI
Rapporti con famiglie SI
Tutoraggio alunni NO
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva

SI

Altro: 

Docenti con specifica formazione

Partecipazione a GLI SI
Rapporti con famiglie SI
Tutoraggio alunni SI
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva

SI

Altro: 

Altri docenti

Partecipazione a GLI NO
Rapporti con famiglie NO
Tutoraggio alunni NO
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva

NO

Altro: 

D. Coinvolgimento personale ATA

Assistenza alunni disabili SI
Progetti di inclusione / 
laboratori integrati

NO

Altro: 
E. Coinvolgimento famiglie Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia 
dell’età evolutiva

NO

Coinvolgimento in progetti di 
inclusione

SI



Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità 
educante

SI

Altro:

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e istituzioni 
deputate alla sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI

Accordi di programma / 
protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità

NO

Accordi di programma / 
protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili

NO

Procedure condivise di 
intervento sulla disabilità

SI

Procedure condivise di 
intervento su disagio e simili

SI

Progetti territoriali integrati NO
Progetti integrati a livello di 
singola scuola

NO

Rapporti con CTS / CTI NO
Altro:

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato

Progetti territoriali integrati NO
Progetti integrati a livello di 
singola scuola

SI 

Progetti a livello di reti di 
scuole

NO

H. Formazione docenti

Strategie e metodologie 
educativo-didattiche / gestione 
della classe

SI

Didattica speciale e progetti 
educativo-didattici a 
prevalente tematica inclusiva

NO

Didattica interculturale / 
italiano L2

NO

Psicologia e psicopatologia 
dell’età evolutiva (compresi 
DSA, ADHD, ecc.)

SI

Progetti di formazione su 
specifiche disabilità (autismo, 
ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…)

NO

Altro: 
Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo X
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti

X

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; X
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 
scuola

X

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;

X



Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 
attività educative;

X

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 
percorsi formativi inclusivi;

X

Valorizzazione delle risorse esistenti X
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione

X

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso
nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 
successivo inserimento lavorativo.

X

Altro:
Altro:
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici

AZIONI SVOLTE DALLA SCUOLA NEL CORSO DELL'ANNO SCOLASTICO 2014/15

Il  nostro  Istituto,  così  come  dichiarato  nel  POF,  riconosce  e  valorizza  le  diversità  al  fine  di
consentire a tutti gli alunni di vivere il percorso formativo in modo sereno, rispettando se stessi e gli
altri, in un contesto fondato sui principi della convivenza democratica e della legalità.
Durante  il  corrente  a.s.  è  stato  realizzato  il  Progetto  “Educazione  alla  Cittadinanza  Attiva”,
macrotema dell’I.C. di Baunei, all'interno del quale hanno trovato posto diverse attività realizzate
anche in collaborazione con le risorse presenti nel Territorio.
Con il patrocinio del Comune di Baunei, è stato realizzato il Progetto ”Servizio Sportello Ascolto”,
in collaborazione con le psicologhe della Cooperativa soc. ANTES. I docenti e i genitori di tutti i
plessi  di  Baunei  e  S.  Maria  Navarrese  sono  stati  coinvolti  in  un  ciclo  di  incontri  di
sensibilizzazione/formazione  sulle  tematiche  inerenti  alla  corresponsabilità  educativa  di  scuola-
famiglia-istituzioni, alla costruzione del benessere personale e di gruppo attraverso la costruzione
della stima di sé e della fiducia nelle proprie capacità e alla crescita personale, sociale e culturale
degli alunni. Successivamente è stato attivato uno sportello d'ascolto rivolto ad alunni, docenti e
genitori, le cui attività sono state concluse alla fine del mese di maggio.  A differenza degli incontri
di sensibilizzazione/formazione, ai quali c'è stata una scarsa adesione, l'attività di sportello ha avuto
un maggiore successo, soprattutto per il numero di accessi da parte degli alunni. 
Nell’ambito del Progetto “Educare alla Legalità”,  inserito  nel POF, è stato avviato nel mese di
novembre un ciclo di attività volte alla promozione della cultura della legalità i ntesa non solo come
rispetto delle leggi e delle regole della civile convivenza, ma anche come promozione di  valori
positivi quali l’onestà, la correttezza, l'inclusione e il rispetto per gli altri.
Al  fine  di  affrontare  compiutamente  gli  aspetti  che coinvolgono sempre  di  più i  ragazzi,  quali
l’utilizzo  indiscriminato  delle  nuove  tecnologie  (uso  degli  smartphone),  dei  social  network,  il
fenomeno del bullismo e cyberbullismo, ma anche quelli più comuni come il fumo, l’alcool e l’uso
di sostanze stupefacenti, la scuola si è avvalsa della collaborazione dell’Arma dei Carabinieri ha
realizzato una serie di incontri con i docenti, con gli alunni e con i genitori di tutte le classi della
Scuola Secondaria di I grado e di tutte le classi quinte della Scuola Primaria del nostro Istituto.
Inoltre, nelle classi quinte di Baunei e S. Maria Navarrese, è stato svolto un percorso didattico ed
educativo finalizzato a promuove e stimolare negli alunni la curiosità nel conoscersi,  capire con chi
condividono le esperienze, a quali regole sociali attribuire importanza e appartenenza, a  prendere
consapevolezza  della  propria  identità  personale e  sociale,  ad avere  coscienza  del  proprio ruolo
all’interno dei gruppi sociali di appartenenza (famiglia- scuola...), a cogliere il significato di essere
cittadini di una comunità in modo solidale.
In collaborazione con il Centro Crea, l'Istituto ha organizzato un ciclo di incontri, tenuti dal Dr.
Lorenzo Braina, destinati a docenti e genitori,  al fine di fornire chiavi interpretative e strumenti



concreti per il di insegnanti e genitori, in particolare per facilitare la comunicazione, l’incontro e il
confronto tra  genitori  ed insegnanti  al  fine di  favorire  il  successo formativo  di  figli  ed alunni,
analizzare e definire le maggiori cause di malessere scolastico, offrire agli insegnanti strumenti di
riflessione ed intervento per il successo formativo e per la costruzione del benessere degli alunni e
dei docenti.
Infine, sempre,nell’ambito del Progetto “Educazione alla Cittadinanza Attiva”, tutte le classi della
scuola Primaria e Secondaria di I grado hanno partecipato agli incontri tenuti da Antonio Masuri,
missionario laico a Nairobi in Kenya.
La testimonianza del missionario è stata un contributo significativo alla costruzione di una società
fondata sulla pace e la solidarietà, valori che rappresentano le radici di un mondo più rispettoso del
valore  umano  di  ogni  singola  persona.  Il  pluralismo delle  idee  e  dei  valori,  considerato  come
ricchezza  di  ogni  società,  offre  a  ciascuno  un’opportunità  di  confronto  e  di  scoperta,  che  può
contribuire ad arricchire le conoscenze e la visione del mondo.
Ciascun alunno ha avuto modo di  prendere maggior  coscienza  delle  possibilità  e dei  numerosi
strumenti che ha a disposizione per crescere, ma anche per aiutare e sostenere “l’Altro”. 



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno

Aspetti  organizzativi e gestionali coinvolti  nel cambiamento inclusivo  (chi fa cosa, livelli  di
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

Dirigente Scolastico: presiede le riunioni, coordina tutti i lavori del GLI e promuove un sostegno
ampio e diffuso per rispondere ai bisogni e alle diversità di tutti gli alunni.

Funzione Strumentale BES: coordina il lavoro all'interno dell'Istituto, mette a disposizione della
scuola la normativa di riferimento; cura le relazioni tra docenti, educatori e genitori, collabora alla
pianificazione  di  interventi  mirati  con  i  coordinatori  di  classe,  offre  consulenza  e  supporto  ai
colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi per rapportarsi meglio con gli alunni
BES, fornisce informazioni relative ai materiali didattici sulle difficoltà di apprendimento; indica
strumenti e suggerimenti utili a migliorare l'attività didattica, formula proposte di lavoro per GLI,
raccoglie i Piani di Lavoro (PEI e PDP) relative ai BES.

GLI: Come previsto dalla Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 è stato costituito il  GLI
(Gruppo di Lavoro per l’inclusione) dell’Istituto Comprensivo di Baunei, le cui componenti sono :

 Il Dirigente Scolastico

 Funzione strumentale BES;

 Insegnanti per il sostegno;

 Docenti curricolari; 

 Rappresentanti dei genitori;

 Assistenti sociali dei comuni interessati;

 Referenti equipe multidisciplinari;

 Referente per il servizio educativo comunale:
Il GLI svolge le seguenti funzioni:

 rilevazione dei BES presenti nella scuola;

 raccolta  e  documentazione  degli  interventi  didattico-educativi  posti  in  essere  anche  in
funzione di azioni  di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con
azioni strategiche dell’Amministrazione;

 focus/confronto  sui  casi,  consulenza  e  supporto  ai  colleghi  sulle  strategie/metodologie
digestione delle classi;

 rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;

 raccolta  e  coordinamento  delle  proposte formulate  dai singoli  GLH Operativi  sulla  base
delle effettive esigenze, ;

 elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con
BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno).

Compito principale  del  GLI è quello di fungere da raccordo fra tutte  le  risorse specifiche  e di
coordinamento presenti nella scuola.

Collaboratori  Dirigente:  si  occupano  del  coordinamento  e  dell’organizzazione  generale
dell’Istituto,  collaborano  alla  programmazione  e  all’organizzazione  delle  attività  scolastiche  in
relazione alla realizzazione del progetto educativo, concorrono alla continuità nei percorsi didattici. 



Coordinatori di classe: raccolgono informazioni sugli allievi, organizzano incontri con le famiglie,
compilano i documenti ufficiali (rilevazione BES e DSA), producono attenta verbalizzazione delle
considerazioni psicopedagogiche e didattiche che inducono ad individuare come BES alunni non in
possesso di certificazione. 

Consigli di classe/Team docenti: individuano i casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di
una  personalizzazione  della  didattica  ed  eventualmente  di  misure  compensative  e  dispensative,
ridefiniscono  gli  interventi  didattico-educativi,  individuano  strategie  e  metodologie  utili  per  la
realizzazione della partecipazione degli studenti con BES al contesto di apprendimento, progettano
e condividono i progetti personalizzati, si occupano della stesura e applicazione del Piano di Lavoro
(PEI e PDP), hanno parte attiva negli incontri con le famiglie e i servizi educativi territoriali. 

Docenti  di  sostegno:  si  occupano  della stesura  e  dell’applicazione  del  Piano  Educativo
Individualizzato (PEI), partecipano alla programmazione educativo - didattica; offrono supporto al
consiglio di classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche
e didattiche inclusive, intervengono sul piccolo gruppo con metodologie particolari. 

Collegio  Docenti:  su proposta  del  GLI delibera  il  PAI (mese  di Giugno);  esplicita  nel  POF il
concreto impegno programmatico per l’inclusione;  elabora un curricolo di Istituto per gli alunni
BES, con i relativi criteri di valutazione degli apprendimenti; si impegna a partecipare ad azioni di
formazione e/o prevenzione concordate anche a livello territoriale. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
Sarebbe auspicabile prevedere percorsi specifici di formazione su: 

 metodologie didattiche e pedagogia inclusiva; 

 metodologie e strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione; 

 gestione  della  classe:  individuazione  di  strategie  efficaci  per  affrontare  i  problemi  della
scuola di oggi;

 strumenti di osservazione per l'individuazione dei Bisogni Educativi Speciali; 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
Il filo conduttore che guiderà l’azione della scuola sarà quello del diritto all’apprendimento di tutti
gli alunni. 
L’esercizio di tale diritto comporta da parte dei docenti un particolare impegno in relazione agli stili
educativi, ai metodi di lavoro, alle strategie di organizzazione delle attività in aula.
La progettazione didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie
speciali,  quali  l’apprendimento  cooperativo,  il  lavoro  di  gruppo  e/o  a  coppie,  il  tutoring,
l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di mediatori didattici, di
attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici. 
Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti, i docenti tengono
conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli obiettivi siano
riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti. 
Relativamente  ai  percorsi  personalizzati,  i  Consigli  di  Classe/team  dei  docenti  concordano  le
modalità di raccordo con le discipline in termini di contenuti e competenze e individuano modalità
di verifica dei risultati raggiunti.  Stabiliscono livelli  essenziali  di competenza che consentano la



possibilità del passaggio alla classe successiva. 
Per  il  prossimo  anno  scolastico  si  prevedono  degli  incontri  periodici  per  verificare  l’effettiva
attuazione delle azioni indicate nel PDP. A tale incontri parteciperanno tutti  i docenti coinvolti (e
non solo il coordinatore di classe), il referente del servizio educativo, gli educatori e i genitori degli
alunni interessati. Gli incontri saranno tre: uno all’inizio dell’anno per la predisposizione del PDP,
uno al termine del Primo quadrimestre per il monitoraggio in itinere e uno alla fine dell’anno per
verificare gli obiettivi raggiunti e l’efficacia delle strategie utilizzate. 
Per gli alunni che dovranno sostenere l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, i
suddetti incontri si terranno prima dell'ultimo Consiglio di Classe, al fine di definire con esattezza,
sulla base della documentazione sanitaria e del PDP, le misure compensative e dispensative che
dovranno essere indicate alla Commissione esaminatrice.
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
L’inclusione  ha  come  finalità  l’abbattimento  degli  “ostacoli  all’apprendimento  e  alla
partecipazione”  pertanto  l’Istituto,  oltre  ad  attivare  il  protocollo  previsto  dalla  segnalazione
all’intervento, mette a disposizione tutte le risorse umane, finanziarie e materiali di cui dispone:

 I  docenti  di  sostegno  sono  di  supporto  agli  studenti  con  disabilità  e  alla  classe  in  cui
operano,  utilizzano  le  loro  competenze  specifiche,  in  collaborazione  con  i  docenti
curricolari, per ricercare approcci, strategie e soluzioni didattico - educative inclusive.

 I docenti con formazione specifica in tema d’inclusione; 
 La Funzione Strumentale collabora alla pianificazione di interventi mirati con i coordinatori

di classe,  offre consulenza e supporto ai  colleghi  sulle  strategie/metodologie di gestione
delle  classi  per  rapportarsi  meglio  con gli  alunni  Bes,  fornisce  informazioni  relative  ai
materiali didattici sulle difficoltà di apprendimento; indica strumenti e suggerimenti utili a
migliorare l'attività didattica.

Oltre alle risorse umane, la scuola dispone di una serie di materiali indispensabili per l’attuazione di
strategie didattiche che tengano conto dei bisogni educativi di tutti gli studenti, come:

 libri di testo digitali forniti dagli editori

 LIM

 TV 

 software didattici 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola,  in rapporto ai
diversi servizi esistenti

La scuola usufruisce dei supporti organizzativi all’istruzione forniti da varie figure  professionali
extrascolastiche. 
Queste  figure  collaborano  attivamente  con  il  personale  docente  al  fine  di  favorire  la  piena
integrazione dell’alunno e un adeguato sviluppo delle proprie capacità.

Operatori  del  Servizio  sociale:  conoscenza  personale  delle  famiglie  coinvolte  e  raccordo  tra
scuola e Ente Locale.

Referente per il servizio educativo comunale: coordinamento del servizio educativo domiciliare.
Conoscenza personale di tutti gli alunni seguiti dal servizio e delle rispettive famiglie. Figura di
collegamento fra  scuola e famiglia.



Operatori  Servizio  Socio-Educativo  del  Comune  (psicologi  e  educatori  professionali
extrascolastici):  collaborazione  attiva  con  i  docenti  curricolari  al  fine  di  favorire  la  piena
integrazione dell’alunno e un adeguato sviluppo delle proprie capacità.

Gli  operatori  della  A.S.L.  n.  4  di  Lanusei (psicologo,  neuropsichiatra  infantile,  logopedista):
forniscono delle importanti indicazioni sugli alunni con certificazione DSA, evidenziando i  punti
di forza e di debolezza, le abilità da potenziare e le misure compensative e dispensative da utilizzare
per il pieno raggiungimento degli obiettivi. 

Si  intende  collaborare  con il  Centro  Territoriale  di  Supporto (CTS)  per  eventuali  iniziative
riguardanti l’inclusione scolastica dei BES, come la formazione dei docenti, sull’uso corretto delle
tecnologie rivolte agli insegnanti e agli altri operatori scolastici e, naturalmente, agli alunni.
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che
riguardano l’organizzazione delle attività educative.
La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene coinvolta
attivamente nelle pratiche inerenti l’inclusività. 
 Verrà stabilito con la famiglia il Patto Educativo di corresponsabilità, un documento che espliciti i
termini della condivisione delle responsabilità educative tra scuola e famiglia. 
Le  comunicazioni  saranno  puntuali,  in  modo  particolare  riguardo  alla  lettura  condivisa  delle
difficoltà,  ai  progressi  rilevabili  e  alla  progettazione  educativo-didattica  del  Consiglio  di
Classe/Team dei docenti per favorire il successo formativo dello studente.
Le  famiglie  saranno coinvolte  sia  in  fase  di  progettazione  sia  di  realizzazione  degli  interventi
inclusivi anche attraverso: 
•  la  condivisione  delle  scelte  effettuate:  verranno  individuate  modalità  e  strategie  specifiche,
adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità,
nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio;
• l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di 
miglioramento; 
• il coinvolgimento nella redazione dei PDP.
Durante  l'anno  scolastico  15/16  saranno  promosse  nelle  classi  attività  mirate  per  favorire
l’inclusione,  intesa in senso globale,  ossia anche per gli  alunni  non BES. Saranno organizzate,
preferibilmente  a  livello  di  plesso,  attività  di  sensibilizzazione  di  tutte  le  famiglie,  con  la
collaborazione  ed  il  supporto  del  servizio  psico-pedagogico  fornito  dal  Comune  di  Baunei  nel
corrente a.s. A tale fine è auspicabile che si attivino forme di collaborazione in tal senso anche con
il Comune di Triei e di Urzulei.

GLI: I rappresentanti dei genitori hanno il compito di fare da portavoce fra i genitori degli alunni
interessati  e il GLI e viceversa. Possono fare delle osservazioni in merito agli interventi  portati
avanti dalla scuola e presentare delle proposte atte a migliorare il livello di inclusività dell’Istituto.



Sviluppo  di  un  curricolo  attento  alle  diversità  e  alla  promozione  di  percorsi  formativi
inclusivi;
La Direttiva  Ministeriale  del 27 dicembre  2013 “Strumenti  d’intervento per alunni  con bisogni
educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” completa il tradizionale
approccio  all’integrazione  scolastica,  basato  sulla  certificazione  della  disabilità,  estendendo  il
campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità scolastica all’intera area dei Bisogni
Educativi Speciali (BES). 
Il  nostro  Istituto,  ispirandosi  alla  normativa  vigente,  decide  di  perseguire  la  “politica
dell’inclusione” e di “garantire il successo scolastico” a tutti gli alunni che, pur non avendo una
certificazione né di disabilità né di Disturbo Specifico di Apprendimento, presentano una richiesta
di speciale attenzione.
L’area dei Bisogni Educativi Speciali (BES) è stata suddivisa in tre grandi sotto-categorie:

 Area della disabilità

 Area dei disturbi evolutivi specifici

 Area dello svantaggio socio economico, linguistico, culturale
Area della disabilità.
Nel nostro Istituto Comprensivo sono presenti studenti diversamente abili; per ciascuno di loro la
scuola,  in  collaborazione  con  la  famiglia  e  con  gli  specialisti  del  servizio  territoriale  di
Neuropsichiatria Infantile, redige il Piano Educativo Individualizzato (PEI) (Legge 104/92).
Il PEI è predisposto per ogni bambino e alunno disabile ed è parte integrante della programmazione
educativo-didattica di classe. Costituisce un documento di sintesi dei dati conosciuti e di previsione
degli interventi prospettati. In esso si definiscono: i bisogni, gli obiettivi educativi-riabilitativi e di
socializzazione perseguibili (in uno o più anni), gli obiettivi di apprendimento, di integrazione e di
socializzazione  riferiti  alle  diverse aree,  anche in  relazione  alla  programmazione della  classe,  i
metodi, i materiali, i sussidi per l’attuazione, i tempi di scansione degli interventi previsti, le forme
e i modi di verifica e valutazione del PEI stesso. 
Alla definizione del PEI provvedono l’insegnante di sostegno in collaborazione con gli insegnanti
curriculari  di  ogni  disciplina  o  area,  con  i  familiari,  con  le  eventuali  figure  professionali  che
seguono l’alunno e con la supervisione del neuropsichiatra.
Il PEI va definito entro i primi due mesi di scuola. Di solito viene definito entro fine Novembre.
Una copia del PEI va consegnata ai genitori dell’alunno.
Area dei Disturbi Evolutivi Specifici
Per “disturbi evolutivi specifici” si intendono, oltre i disturbi specifici dell’apprendimento, anche i
deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, ricomprendendo anche
quelli dell’attenzione e dell’iperattività. Tutte queste differenti problematiche, comprese nei disturbi
evolutivi specifici, non vengono o possono non venir certificate ai sensi della legge 104/92, non
dando  conseguentemente  diritto  alle  misure  previste  dalla  stessa  legge  quadro,  e  tra  queste,
all’insegnante per il sostegno. La legge n.170 del 2010 sottolinea i principi di personalizzazione dei
percorsi  di  studio  enunciati  nella  legge  53/2003,  nella  prospettiva  della  “presa  in  carico”
dell’alunno con BES da parte di ciascun docente curricolare.
In ottemperanza: 

 alla  Legge  8  ottobre  del  2010  n°170  Nuove  norme  in  materia  di  disturbi  specifici  di
apprendimento in ambito scolastico; 

 al Decreto n° 5669 del 12 luglio 2011; 



 alle Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di
apprendimento;

l’Istituto adotta un Vademecum da utilizzare come strumento di orientamento per gli insegnanti che
lavorano con alunni che presentano Disturbi Specifici di Apprendimento e si impegna a mettere in
atto  risorse,  percorsi  educativi  e didattici  atti  a ridurre le difficoltà  degli  alunni  che presentano
Disturbi  Specifici  di  Apprendimento,  attivando  percorsi  di  didattica  individualizzata  e
personalizzata e ricorrendo a strumenti compensativi e misure dispensative. 
Pertanto i team docenti coinvolti in classi in cui sono presenti alunni con diagnosi di DSA sono
tenuti  a  redigere  il  Piano Didattico  Individualizzato  al  fine  di  garantire  un  percorso  formativo
adeguato alle necessità dell’alunno. 
Area dello svantaggio socio economico, linguistico, culturale
Sulla base di quanto sottolineato dalla Direttiva ministeriale del 27 Dicembre 2012 relativa agli
alunni  con BES e dalla  Circolare Ministeriale  n.8 del  6 marzo 2013, i  Consigli  di  Classe e di
Interclasse avranno il compito di individuare gli alunni con BES riferibili all’area dello svantaggio
socio economico, linguistico e culturale  sulla base di elementi  oggettivi,  ovvero di ben fondate
considerazioni  psicopedagogiche  e  didattiche,  e  indicare  i  casi  in  cui  si  ritenga  opportuna  e
necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica e di eventuali misure compensative e
dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva. 
Sulla base di un’attenta analisi del bacino d’utenza che costituisce il nostro Istituto Comprensivo e
con l’obiettivo di soddisfare i bisogni derivanti dalle diverse comunità, è stata promossa un’azione
di intervento volgendo un’attenzione speciale a tutti gli alunni che rischiano di essere esclusi dalle
opportunità scolastiche.  
Operativamente, quindi, il nostro. Istituto, sulla base di quanto sottolineato dalle nuove norme in
materia di DSA e dalle Direttive ministeriali del 27 Dicembre 2012 relative agli alunni con BES,
ritiene importante: 

 individuare una Funzione Strumentale BES;

 istituire il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) dell’istituto Comprensivo Baunei.
Valorizzazione delle risorse esistenti
I docenti interni svolgeranno progetti di recupero e di consolidamento per gli alunni in difficoltà e
di alfabetizzazione per alunni stranieri, in orario eccedente quello di servizio. Tali progetti saranno
prioritari e  retribuiti con il Fondo dell’Istituzione Scolastica.

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti
di inclusione
Ogni intervento di didattica inclusiva è posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze
presenti nella scuola. Visto il numero e le diverse problematicità di cui i soggetti sono portatori, si
ritiene indispensabile la presenza di personale docente aggiuntivo da utilizzare come risorse per
sostenere gli alunni in particolari difficoltà. 
In assenza si prevede di poter utilizzare le esigue ore di contemporaneità.



Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
Il  passaggio  fra  un  grado  di  istruzione  e  il  successivo  rappresenta  un  momento  delicato  che
necessita di essere supportato da iniziative finalizzate al raccordo tra i vari ordini di scuola.
Per  il  prossimo  anno  scolastico  l’Istituto  intende  proseguire  nella  sperimentazione  di  piani  di
intervento per promuovere la continuità educativa e didattica attraverso:

 Continuità verticale. Incontri tra docenti Infanzia/Primaria, Primaria/Secondaria di I grado
per:

 l’acquisizione  di  informazioni  sugli  alunni  interessati  al  passaggio  da  un
ordine all’altro;

 consegna certificati  delle  competenze  acquisite  relative al  passaggio scuola
infanzia/primaria e primaria/secondaria di I grado;

 condivisione  dei  traguardi  di  sviluppo  delle  competenze  al  termine  della
scuola  primaria  per  la  certificazione  delle  stesse  previste  dalle  “Nuove
Indicazioni per un curricolo”.

 Continuità orizzontale. Incontro tra docenti di Scuola Primaria e Secondaria di I grado, per
classi parallele e ambiti disciplinari per:

 identificazione dei livelli di apprendimento e fasce di livello;
 definizione di prove di verifica e tipologia delle stesse;
 criteri di valutazione per le prove di verifica;
 predisposizione di prove d’ingresso e finali con comuni criteri di valutazione. 
 progettazione  annuale  delle  attività  da  cui  scaturiranno  le  unità  di

apprendimento.
Attraverso l'attività di orientamento si intenderà:

 favorire il successo formativo;
 promuovere l’esercizio del senso critico;
 mettere  lo  studente  in  condizione  di  compiere  le  scelte  più  confacenti  alla  propria

personalità e al proprio progetto di vita;
 far conoscere agli alunni l'offerta formativa degli Istituti presenti nel nostro territorio;
 favorire, anche sul piano didattico, con un approccio mirato e coerente con i presupposti

della  continuità,  una  prima  cognizione  del  sistema di  competenze  richiesto  dalla  scuola
secondaria di secondo grado; 

 offrire chiari strumenti utili alla pianificazione delle scelte scolastiche degli studenti;
 Stimolare e sostenere la capacità orientante delle famiglie.

La  Scuola  Secondaria  di  I  grado,  con  l’orientamento  formativo  e  informativo  che  si  svolge
all’interno delle normali  attività  didattiche ed educative,  aiuta i ragazzi  a potenziare le capacità
individuali  sia  di  scelta  che  di  decisione.  È,  infatti,  compito  primario  della  scuola  sviluppare
un’azione  specifica  di  orientamento,  nell’ambito  dei  curricoli  di  studio,  utilizzando  appropriati
metodi e strategie e avvalendosi anche degli apporti di altri soggetti istituzionali che operano nel
territorio e in rapporto con la famiglia.
È indispensabile che i genitori, primi educatori dei nostri allievi, siano messi al corrente di ciò che
si fa a scuola e che si condividano con loro le scelte educative fatte dal Collegio Docenti e inserite
nel P.O.F. dell’Istituto.
Si organizzeranno quindi:

 un incontro per spiegare ai genitori il Progetto Orientamento (coordinatori di classe);
 una serie di incontri informativi tenuti dai docenti delle scuole secondarie di II grado con gli

alunni delle classi terze per offrire motivi di riflessione ed un confronto sui contenuti.
Un corretto modello di orientamento deve garantire che ogni alunno raggiunga una preparazione
tale da permettergli di cogliere le dinamiche dei cambiamenti della società, per poterle interpretare
ed agire quindi di conseguenza; deve far acquisire ad ognuno la consapevolezza dei propri interessi



e delle proprie attitudini, la percezione della propria collocazione nello spazio e nel tempo e deve
portare ognuno a non dover “essere orientato” ma ad “auto-orientarsi”.

La  prima  settimana  di  frequenza  dei  nuovi  iscritti  sarà  caratterizzata  da  alcune  attività  di
accoglienza nella nuova realtà educativa, volte a favorire l'orientamento dello studente all'interno
dell'edificio scolastico nelle sue funzioni, a renderlo consapevole e partecipe della vita della scuola
e a consentire la socializzazione fra studenti e docenti, nonché degli studenti fra loro.
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